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ROMA — Non è un punto di parten­
za né tantomeno un punto d'arrivo, 
La seconda Conferenza nazionale 
del Pel è certamente un punto di 
transito nel quale si sono trovati e 
ritrovati gestori e utenti, operatori di 
vario tipo e tendenza, medici e glor-
nalistl. proteste e proposte, speranze 
e delusioni e, comunque e nonostan­
te tutto, l'impegno a continuare. Do­
po due giornate fitte ha ricucito II 
tutto traendo le conclusioni Adal­
berto Mlnuccl responsabile nella se­
greteria del partito comunista del 
Dipartimento culturale. Ha ricorda­
to Il fatto Importantissimo che per la 
prima volta, dopo una lunghissima 
battaglia il cui peso è stato sopporta­
to soprattutto dal comunisti, lo sport 
sia arrivato in Parlamento. 

Ha ricordato la condizione — nata 
da un vuoto di cultura — di Inferiori­
tà della donna Invitando II Pel a pro­
digarsi in un impegno più assiduo 
affinché alla donna che pratica lo 
sport siano offerte le stesse condizio­
ni che sono offerte all'uomo. 

•Noi non possiamo accettare-, ha 
poi detto, >che ci si scandalizzi per­
ché la politica entra nello sport visto 
che ci entra con la volontà di essere 
al suo servizio^ e ha individuato, nel 
lungo dibattito, tre elementi Impor­
tanti da valorizzare: la vita democra­
tica nell'organizzazione sportiva, le 
piccole società, gli enti di promozio­
ne. 

'Slamo contro ogni Ingerenza-, ha 
aggiunto, *palcse od occulta. Contro 
ministri di dubbia professionalità 
che anziché, come si suol dire, danl 
all'Ippica si danno al basket o al cal­
cio, Bisogna faie qualcosa di specili-
co affinché questa pratica non si 
estenda». 

Ha ricordato i gravi e colpevoli ri­
tardi della scuola. «Se è vero; ha pre­
cisato, 'che In Italia il lioom sportivo 
è arrivato In ritardo perchè in ritar­
do è arrivato lo stato sociale è anche 
vero che la scuola non ha fatto nien­
te per la diffusione dello sport. Per 
colpa di una ottusa politica governa­
tiva nella scuola ha finito per preva-
lere la separazione vetusta e arcaica 

Conferenza del Pei a Roma 

«Governo e 
scuola assenti 

ma non gli 
Enti locali» 

Conclusioni ieri di Adalberto Minucci 
Dibattito intenso - Dati su cui riflettere 

tra corpo e spirito. Ma oggi lo sport è 
un comparto moderno e democrati­
co della società ed è necessario che la 
scuola faccia la sua parte come è ne* 
cessarlo dare dignità agli Isef*. 

•Ma se la scuola non ha fatto nien­
te; ha ancora ricordato, «e se niente 
hanno fatto l governi, moltissimo 
/ialino fatto l governi locali con la 
svolta del '75. Quel che ha detto l'as­
sessore allo sport di Venezia Mauri­
zio Cecconl è verità sacrosanta e non 
possiamo dimenticare l'Impegno 
straordinario del governi locali di si­
nistra per realizzare lo sport per tutti 
e di tutti. In una città come Torino, 
stordita dall'emigrazione, è sempli­
cemente ammirevole quel che hanno 
realizzato l'amministrazione di sini­
stra e l'assessora to allo sport guida to 
da Fiorenzo Alfieri: 

Si sono leva te grida di dolore dalla 
Sardegna dove lo sport vive In una 
condizione drammatica, vessato, Ir­
riso e abbandonato, tolti ovviamente 
i casi in cui si identifichi col grande 
campione, con l'Idolo delle folte per­
chè allora viene Immediatamente 

strumentalizzato, 
Abb'amo avuto del dati interes­

santi sul quali riflettere. Nella rela­
zione di Enrico Mendunl per esem­
plo si legge che «d/ fronte alla stasi 
complessiva della spesa degli Italiani 
per lo spettacolo (2400 miliardi circa 
nel 1983), lo spettacolo sportivo au­
menta I suoi incussi del 10 per cento 
all'anno In termini reali, depurato 
cioè del tasso di Inflazione. Nella sta­
si complessiva della carta stampata 
la stampa sportiva aumenta la tira­
tura e guadagna posizioni mentre lo 
spazio dello sport nel quotidiani cre­
sce notevolmente». 

La conferenza ha offerto ampie 
possibilità di riflessione e di lavoro. 
Come detto non è un punto di par­
tenza né d'arrivo perché quando si 
ragiona o ci si batte su temi così den­
si di Implicazioni sociali e capaci di 
modificare la vita degli uomini non 
si è mal arrivati e la battaglia non è 
mal finita, mal del tutto vinta, mal 
del tutto persa. 

Remo Musumecl 

Tra la sorpresa generale un «vecchio» (36 anni) olandese vince per distacco la prestigiosa Sanremo 

Hénnie Kuiper mette nel sacco i «big» 
Nostro servizio 

SANREMO — I favoriti ten­
tennano, si guardano negli 
occhi, pedalano in sordina, 
hanno paura d'incrociare 1 
ferri e Kuiper 11 fulmina con 
un trionfo solitario. Hennle 
Kuiper può anche sembrare 
una sorpresa, ma non è un 
frillo, è un signor corridore 
che in gioventù ha vinto 11 
titolo olimpionico di Mona* 
co '72 e che messo piede nel­
la massima categoria si è 
aggiudicato 11 mondiale '75 
di Jvoir, una Parigi-Rou-
balx, un Giro di Svizzera, un 
Giro di Lombardia e un Gi­
ro delle Fiandre, è un rego­
larista che si è classificato 
due volte secondo nel Tour 
de France, è un «finisseur» 
che ha festeggiato il trenta­
seiesimo compleanno lo 
scorso 2 febbraio e che an­
cora possiede la forza e l'in­
telligenza per squagliarsela 
nel finale della 76» Milano-
Sanremo. È un olandese an­
che il secondo arrivato (Van 
Vliet) e poiché Moser, Sa-
ronnl, Argentln e compagni 
si sono limitati a correre 
nella scia di Vanderaerden, 

noi dobbiamo accontentarci 
della terza moneta di Silva­
no Ricco, che purtroppo si è 
trovato nella morsa di due 
uomini che erano compagni 
di squadra e che In un modo 
o nell'altro gli avrebbero ne­
gato la gioia del successo. 
Ricco è comunque la nostra 
bandiera In una Sanremo 
tradita da molti campioni, 
presa a cuor leggero da gen­
te senza ardore e senza fega­
to, giustamente punita dal 
vecchio e astuto Kuiper. 

È stata una cavalcata 
lunga lunga, un viaggio 
ubriacante, sette ore di sella 
per un avventura che già In 
partenza dava l brividi per 
le sue dimensioni, per un 
plotone composto da 32 
squadre e 230 concorrenti, 
un serpente multicolore, un 
fruscio di ruote in una mi­
schia vertiginosa. Apro il 
tacqulno alle 9,20 di un mat­
tino freddo e lacrimoso. Il 
cielo è grigio, sporco come 
un lenzuolo da mettere in 
bucato. Vedo i capitani cir­
condati dai gregari, sento i 
professionisti di primo pelo, 
i ragazzi al ptlmo Impatto 
con la Sanremo, sostenersi a KUIPER esulta dopo la vittoria 

vicenda con qualche battu­
ta, e si comincia dal solito 
punto, dalle sponde di un 
Naviglio in secca, si va In­
contro a Pavia con gli scatti 
di Lecrocq, Volpi e Gonza* 
les. Il primo ritirato è Fred-
dy Maertens, due volte cam­
pione del mondo, un uomo 
che è tornato alie gare nella 
speranza di ricavare i quat­
trini per saldare 1 conti col 
fisco che gli ha sequestrato 
anche la casa, e continuan­
do ecco Sarrapio e Van der 
Knoop in fuga alle porte di 
Voghera, ecco uno spagnolo 
rotondetto e un olandese 
spilungone accreditati di 
12'08" nelle vicinanze di 
Pozzolo Formigaro. 

Il gruppo sonnecchia, an­
zi dorme e come la mettia­
mo col due attaccanti se­
gnalati in vantaggio di 
21'07" a Ovada? SI profila il 
Turchino sotto un filo di so­
le, si ferma Bontempl per un 
rovinoso capitombolo e 
quando entriamo nella fa­
mosa galleria, quando 11 
Turchino è di Sarrapio e 
Van der Knoop, i campioni 
sembrano uscire dall'ovatta 

e dal torpore. Moser incita l 
colleghl alla riscossa, e giù 
verso il mare, verso Voltrl, 
verso paesi e città col profu­
mo della riviera ligure. In 
quel di Savona le due lepri 
hanno ancora un margine 
di 12'30" ed è un momento 
In cui i «big» non possono 
più rimanere alla finestra. 
Infatti c'è trambusto, c'è 
anche una caduta generale 
che per fortuna non provoca 
grossi danni, c'è un po' di 
corsa dopo 215 chilometri 
vissuti sull'agonismo di due 
garibaldini. 

Alasslo chiama ì tre Capi. 
Niente sul Mele e sul Cervo, 
un tentativo di Da Silva sul 
Berta mentre una schiarita 
pennella i dintorni, poi la 
Clpressa col movimenti di 
De Wolf e Visentlnl, ma so­
no fuochi di paglia, è una 
Sanremo che s'accende ad 
Arma di Taggia dove scap­
pano Ricco, Kuiper e Van 
Vliet, un Italiano di Vignola 
e due olandese che militano 
nella Verandalux, una for­
mazione dotata di biciclette 
Rossin. E il trio imbocca la 
salita del Puggio con 35" su 

Vanderaerden, Kelly, Moser 
e compagnia. Il gioco è fat­
to? Sì, è fatto anche se il 
gruppo un po' s'avvicina, un 
po' recupera. 

Kuiper molla sul Poggio, 
ma rinviene In discesa e se 
ne va In contropiede, coglie 
in fallo il nostro Ricco, l'u­
nico italiano che ci aveva 
fatto sognare. L'ultimo trat­
to della via Aurella con le 
frecce che indicano 11 rettili­
neo di via Roma mettono le 
ali a Kuiper, ma è grande lo 
stesso il nostro Ricco, gran­
de col suo terzo posto, con la 
sua faccia di gregario in fe­
sta. 

Gino Sala 

Arrivo 

1) Hennie Kuiper (Veranda-
tux-Rossin km. 294 in 7h 36 ' 
34" . media 38.636; 2) Van 
Vliet (Verandalux-Rossin) a 
8" : 3) Ricco (Dromedario-Le-
minox); 4) Vanderaerden (Pa­
nasonic) a 1 1 " ; S) Mantovani 
(Supermercati Brianzoli); 6) 
Castaing; 7) Kelly; 8) Cavalla­
ro; 9) Bauer. 

Nostro servizio 

SANREMO — Questo Kuiper 
che sbuca tra le palme e il vento 
di Sanremo pare un miraggio, 
un po' in anticipo, di primavera 
anziché d'estate. Invece è soli­
do, vero. Addirittura prepoten­
te a dispetto degli anni; miraggi 
sono gli altri, i Kelly e Vande­
raerden, anche i Moser e i Sa-
ronni, e gli indovini cheaveva-
no pronosticato per gli ultimi 
metri di viale Roma. Li guarda­
vano tutti a Milano, alla par­
tenza, ne scrutavano le rughe e 
i muscoli come si faceva un 

tempo col volo degli uccelli per 
dire il tempo o la stagione. Dal 
loro passo strascicato, da quella 
strana andatura che hanno i 
corridori giù dalla bicicletta, 
bipedi un po' buffi a cui sembra 
mancare un arto, si cerca di 
trarre conforto per le indicazio­
ni tecniche della vigilia. Saron-
ni aveva l'aria alla camomilla, 
così calma da parer distratta, 
Moser invece sembrava vispo 
da grande corsa mentre gli 
olandesi, molto sulle loro, da­
vano l'impressione degli invita­
ti ai seguito più che dei prota-

Persino 
i meteorologhi 

hanno sbagliato 
le previsioni 

gonìsti. 
Invece no, per la chiroman­

zia ciclistica è stata una giorna-
ta nera. Tutti gli scenari che si 
erano progettati, tutti i duelli 
che si erano intuiti, tutti gli uo­
mini degli indovini sono caduti 
via via che la Riviera ighiottiva 
il nastro della corsa e il vento lo 
flagellava senza riguardo. Per­
sino i meteorologhi hanno falli­
to un pronostico che sembrava 
facile; avrebbe dovuto essere 
acqua, cigolio di ossa e pane per 
bronchiti e invece il tempo sì è 
ingentilito appena al di là del­

l'Appennino, pur con la coda 
maligna del vento. Né pioggia 
né la temuta neve sul Turchino; 
tempo di miraggi, invece, da 
quello molto solido del vincito­
re (a 36 anni i miraggi non si 
possono che toccare con mano) 
a quello molto evanescente di 
Ricco, che alla fine come non ti 
aspetti, felice ed ottimista. 
Macché grande occasione della 
vita sprecata, è un «sogno quasi 
avverato!, dice tui con aria lie­
ta, ed è l'unico che dei miraggi, 
dei sogni, delle cose vaghe sem­
bra sinceramente innamorato. 

Riccardo Bertoncelli 

ROMA — Sarà Francesco Moser ad alzare il sipario sulla 
•Primavera Ciclistica*. Il pluricampione e recordman dell'o­
ra ha infatti confermato la sua presenza alla presentazione 
della 40° edizione del Gran Premio della Liberazione, del 10° 
Giro delle Regioni, e. novità, di quest'anno, della Coppa delle 
Nazioni. 

Gli organizzatori, vale a dire il Pedale Ravennate, la Rina-
scista Crc e il G. S. l'Unità, hanno fissato l'appuntamento per 
la conferenza stampa, che avverrà nel contesto di una serata 
di sport, spettacolo ed amicizia, per le 20.30 di lunedì nella 
sala Convegni dell'edificio della Piscina Coperta al Forto Ita­
lico. 

Una sfida sportiva dunque che si rinnova e che porterà in 
Italia dal 25 aprile al 4 maggio 1 migliori dilettanti di tutti ì 
continenti. Queste le nazioni invitate: Albania. Algeria, Ara­
bia, Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile. Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, Colombia. Corea del Sud. Cuba. Da­
nimarca. Egitto, Finlandia, Francia, Giappone, Gran Breta-

primavera 
ciclistica 

Domani 
sarà 

presente 
Francesco 

Moser 

gna, Grecia, India, Jugoslavia, Messico, Norvegia, Nuova Ze­
landa, Olanda. Polonia, Portogallo. Rft, Rdt, Repubblica po­
polare cinese. Repubblica di S. Marino, Romania. Senegal, 
Spagna, Svezia, Svizzera. Tunisia, Ungheria, Urss, Usa, Ve-
nezuala, e naturalmente la rappresentativa azzurra per il 
•Regioni* e per la «Coppa delle Nazioni» e 1 più forti club 
italiani per il «Liberazione». 

Oltre a togliere i veli sulle tre corse gli organizzatori, insie­
me all'Ulsp, illustreranno il programma dei «Giochi sportivi 
del 25 aprile» e del «Palio delle Circoscrizioni». 

Alla serata, inoltre, prenderanno parte le massime autori­
tà del mondo dello sport e della cultura, delle Amministra­
zioni regionali, provinciali e comunali e dei comitati di tap­
pa, che patrocinano e sostengono le Iniziative, i rappresen­
tanti delle società sportive e degli Enti di promozione. Il 
cantautore romano Mimmo Locasciulli e 11 prestigiatore Igor 
con le loro esibizioni renderanno più bello e piacevole questo 
incontro di sport. 

Auto 
MILANO — L'Alfa Romeo ha 
cambiato pagina. Fuggiti gli in­
gegneri degli ultimi anni 
(Brunner alla Ram, Gentrv alla 
Renault. Marmiroli alla Laro. 
borghini. Ducarouge alla Lotus 
e Chi ti alla Minardi), la scude­
ria milanese affronta un mon­
diale diffìcile con una nuova 
riorganizzazione del team, una 
nuova macchina, un motore ri-
messo a nuovo e con l'iniezione 
elettronica Bosch. Inizia per 
l'Alfa il settimo anno in formu­
la 1: nessuna vittoria. Il gap 
tecnologico con ì team vincenti 
sempre profondo. «L'anno scor­
so i h\elli di sofferenza erano 
tali — afferma >1 presidente 
dell'industria automobilistica 
italiana. Ettore Massacesi — 
che c'è stata la tentazione del 

Alfa, 60 cavalli in meno della Ferrari 
Ravanello si lamenta: «Pochi soldi» 

ritiro. Quei tempi sono passa­
ti». 

Una vettura, assicura Paolo 
Pavanello, partner dell'Alfa in 
formula 1. proprietario del-
l'Euroracing, che non ha nulla 
da invidiare a McLaren e Fer­
rari. Rifatto il telaio secondo le 
più moderne concezioni aerodi­
namiche. risistemato il basa­
mento dell'8 cilindri turbo, 
nuove le sospensioni anteriori e 
posteriori, la «183 T. assomi­
glia. come ormai è la regola, alla 
McLaren. All'Alfa assicurano 
anche che il motore è più parco: 
i consumi diminuiti del 25'». I 
cavalli sono 720 a l i nula (Tiri. • PATRESE • CHEVEER con la 

già sessanta meno della Ferra­
ri. Se le intenzioni sono quelle 
di vincere il mondiale, più rea­
listicamente all'Alfa pensano 
di ottenere qualche «pòle poti-
tion» e di ben figurare nei primi 
di testa. Vincere una corsa, al­
meno sulla carta, sarà ancora 
proibitivo per le vetture del bi­
scione. 

•Un po' dipende anche dalla 
fortuna — spiega Paolo Pava­
nello —, ma un fatto è certo: i 
soldi che ho a disposizione sono 
pochi. Appena cinque miliardi 
e 200 milioni. Soldi che servono 
anche per seguire l'evoluzione 
della macchina». Evoluzioni 

che sono continue in formula 1. 
Per questo l'Alfa sta già pen­
sando al quattro cilindri che 
verrà messo al banco fra aprile 
e maggio. Anche l'iniezione 
elettronica Bosch non è ancora 
stata collaudata alla perfezio­
ne. In Brasile la «185 T» sarà 
equipaggiata da un'iniezione 
meccanica con comando elet­
tronico. 

Da domani t bolidi milanesi 
proveranno a Imola, un test 
molto importante perche sulla 
pista del «Dino Ferrari» scende­
ranno le scuderie più impor­
tanti della formula 1: Ferrari, 
McLaren, Renault. Brabham, 
Williams, Lotus. Compongono 
la lista Ligier e Arrow». Un ap­
puntamento per verificare im­
mediatamente le future possi­
bilità di ben figurare dell Alfa 

S.C. 

Basket A Milano si gioca Simac-Ciaocrem 
Alla stretta finale il campio­

nato di basket cerca di dipana­
re l'intricata matassa che vede 
ancora invischiate dieci squa­
dre per la conquista dei play off 
con una poltrona che scotta 
perché port a giù in A 2. A parti­
re dalla quarta in classifica (la 
Ciaocrem) e fino alla tredicesi­
ma (la Peronil i distacchi sono 
minimi. E probabile che fino a] 
'28 marzo, ultima giornata della 

stagione regolare, regnerà l'in­
certezza più assoluta e bisogne­
rà fare i conti con la differenza 
canestri. Oggi ci sono cinque 
partite in cui ì due punti valgo­
no il doppia A partire dal tra­
dizionale scontro Milano.Vare­
se. La Ciaocrem di Riccardone 
Sales ha il fiato grosso e la 
quarta comoda poltrona è inse­
guita ora da Granarolo e Jolly. I 
bolognesi vanno a Pesaro dove 

la Scavolini tenta di salvare la 
stagione entrando nei primi ot­
to; a Cantù c'è l'Indesit che è 
nella stessa situazione della 
Scavolini. In fase calante anche 
le Cantine che oggi riavranno 
però in panchina nel derby con 
la Marr Dado Lombardi. Infine 
Napoli dov'è di scena la Borioni 
di Guerrieri: Zorzi rischia di ve­
der svanire proprio sul filo di 
lana le buone cose fatte per due 

terzi del campionato. Comun­
que. ecco il quadro completo 
della giornata. 

COSI IN A1: Scavolini Pesa-
ro-Granarolo Bologna; Mù Lat 
Napoli-Berioni Torino; Austri-
lian Udine-Peroni Livorno (122 
-118 giocata ieril; Simac Mila-
no-Ciaocrem Varese; Jolly 
Cantù-Indesit Caserta; Canti­
ne Riunite R. E.-Marr Rimini; 
Yoga Bofctna-Honky Fabria­

no; Bancoroma-Stefanel Trie­
ste. 

LA CLASSIFICA M A I — 
Simac 42; Banco 40; Bertoni 38; 
Ciaocrem 32; Granarolo e Jolly 
30; Mù Lat e Stefanel 28; Inde-
sii. Riunite. Scavolini e Marr 
26; Peroni 24; Yoga e Anatra-
lian 14: Honky 10. 

COSI IN A «fc American E. 
RietiSirverstone Brescia; Ole 
Livorno-Segafredo Gorizia; 

Landsystem Brindisi-Mister 
Day Siena; Latini Forlì-Succhi 
G. Ferrara; Giorno Venezia-
Viola Reggio C; Benetton Tre-
viso-Pepper Mestre; Fermi Pe-
rugia-Cida Porto San Giorgio; 
Spondilatte Cremona-Master 
Roma. 

LA CLASSIFICA DI A 2 — 
Viola 38; Benetton 36; Segafre-
do e Silverstone 34; Otc 32; 
Giorno e Latini 30; Fermi e Ci-
da 26; American E. , Pepper e 
Mister Day 24; Landsystem 22; 
Spondilatte 20; Master e Sue-
chi G. 16. 

Pària il vincitore 

Footing, 
ciclocross, 
pesi: ecco 

i suoi 
segreti 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — L'olandese 
Hennie Kuiper ha vinto la San­
remo facendo sollevamento pe­
si. molto footing e del ciclo­
cross. «E quando A è convinti 
che si vince. La Sanremo non 
l'ha mai vinta un brocco, ma 
sempre un grande» sono le sue 
dichiarazioni e le sue confiden­
ze. Il biondo trionfatore della 
corsa del sole questo successo 
l'aveva preventivato e dopo il 
Laigueglia. con il compagno di 
squadra Van Vliet ed il diretto­
re sportivo Roger Swerts più 
volte ripercorso il tratto dalla 
Cipressa a via Roma «La no­
stra tattica era di non aspettare 
il Poggio, ma di partire prima, e 
cosi abbiamo fatto» è la dichia­
razione del raggiante Swerts. 
Eric Vanderaerden. tra i favori­
ti della vigilia, è invece sconso­
lato. «Non avevo la squadra. 
Plankaert influenzato e Ander­
son non andava. Se si arrivava 
in volata, non c'era dubbio, vin­
cevo io. Ho lavorato molto per 
prendere i fuggitivi», ma non è 
andata come sperato. Il mode­
nese Silvano Ricco è contento 
del terzo posto. «Ha prevalso la 
classe — riconosce — ho avuto 
l'impressione che Van Vliet vo­
lesse staccare Kuiper che sul 
Poggio gli urlava di «spettarlo. 
Ho avuto la sfortuna di aver 
contro due della stessa aqua­
dra. Ho tirato in difesa, ma mi 
sono poi visto passare davanti 
Kuiper come un razzo, quando 
invece pensavo che fosse stato 
riassorbito dal gruppo*. 

Per Moser «È stata una corsa 
un po' particolare. Tirava un 
vento forte, contrario, pericolo­
so che ci obbligava a continue 
frenate e che ci faceva sbanda­
re». Pensava ad una vittoria dì 
Kuiper? «Quando passano gli 
anni non si è più tra i favoriti, si 
pensa ad altri». La Sanremo ha 
registrato le proteste di lavora­
tori in lotta anche se la corsa 
non è stata bloccata Gli operai 
della Mondadori in sciopero 
l'hanno attesa a Volt ri. a Pie­
trai urure vi erano quelli dei 
Nuovi Cantieri Liguri. Hanno 
voluto rispettare lo sport, ma 
far sapere che ci sono anche le 
loro lotte, t posti di lavoro in 
pericolo, che non debbono esse­
re dimenticati. 

Giancarlo Lora 
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tilium-con i iìt]Miti C'urlo l'uno. Alba. 
Iti iwa f li' nipotini- l.ut tana e Clau­
dia nt'l primo anmvtrsarlo della 
munì' mordano ion immutato al­
ti ito lu larn mamma 

AMA1DE 
Sotto»rivono in numuna per •l'U­
nita» 
Milano 17 marzo l'JH5 

Il murilo Dario Calamari, i figli Iva­
na e Huiardo. il (rateilo Alberto ri-
turdanu la luto adorala 

ELINA 
con immutato affetto nel primo an-
mvertario della .uà morte In me­
moria «illusirivono lire 100 000 per 
•1 Unità» 

17 marzo l!iH5 Kmpoli, 

ri deceduto nei giorni scorsi il com­
pagno 

FERDINANDO DAL PONT 
popolare figura detlo sport gorizia­
no I comunisti di Gorizia esprimono 
ai familiari tutu le più fraterne e sa. 
lidali condoglianze In memoria sot­
toscrivono lire 50 000 per «1 Unità. 
Gorizia. 17 marzo 11B5 

Nel ricordo della compagna 
TERESA BERRETTONI 

scomparsa a Pesaro Quattro anni fa. 
il manlu Celso Dalloro, le figlie 
Marzia ed Klettra sottoscrivono Tire 
50 000 per .1 Unità. 
Pesaro I" marzo 14H5 

1 compagni del CKSPK fondazione 
LMrK'upanu commossi il proprio do­
lore per l'immatura scomparsa di 

LORIS GALLICO 
di cui hanno profondamente apprez­
zato I umana sensibilità 1 impegno 
militante, la dedizione ideale 
Roma. IT marzo 19B5 

I compagni di .Politica ed Econo. 
mia* piangono l'improvvisa scom­
parsa di 

LORIS GALLICO 
che per lunghi anni è stato instanca­
bile redattore della rivista e ne ri­
cordano l'assiduo impegno politico e 
la rara gentilezza d'animo Sono vi­
cini in questo triste momento alla 
moglie Heliette e ai familiari tutti. 
Roma. 17 marzo 1983 

Si è spento improvvisamente a Ro­
ma 

LORIS GALLICO 
Ni» danno la triste notizia la moglie 
HeUett i tigli Sonia e Renato con 
Annie. Gilbert e Violette e i generi 
Fianco e Gianni con i loro figli 
Ruma 17 marzo 1985 

I fratelli Ruggero. Nadia e Diana, i 
cognati Paul e Khana e i nipoti Paola 
con Riccardo Chiara con Massimo e 
Vasco. Francesca e Lorenzo con Ma. 
risa. Rrnee Aline e i loro figli parte­
cipano con dotore l'improvvisa 
scomparsa del loro caro indimenti­
cabile 

LORIS 
Roma. 17 marzo 1985 

Con tanto affetto vicino ai suoi fami­
liari. gli amici e compagni di lotta 
Alberto Barresi. Clelia Bensasson. 
Vera e Knrico Boccara. per onorare 
con infinito rimpianto 

LORIS GALLICO 
sottoscrivono per 1 Unità 

Kugenio Peggio. Maria. Maurizio e 
Francesca sono vicini con profondo 
affetto alla famiglia del caro 

LORIS GALLICO 
Roma 17 marzo 19S5 

Maria Cristina e Lillo Brucai ieri si 
assonano commossi al dolore della 
famiglia Gallico per l'improvvisa 
scomparsa di 

LORIS GALLICO 
Roma 17 mano 1983 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

PASQUALE PARODI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive lire 20 000 per «l'Unita». 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO MONTALDO 
la moglie Maria Noceti nel ricordar­
lo con affetto sotioscme lire 15 000 
Genova. 17 marzo 1985 

Un gruppo di compagni pensionati 
di Ponte Ronca di Zola Predosa (Bo­
logna) per onorare la memoria del 
partigiano 

GUERRINO MER1GHI 
raduto nella lotta di liberazione na­
zionale. sottoscrivono lire 2 milioni 
traccohi con rana e ferro) a SOM egro 
d*tr«Umta>. oltre ai 6 milioni già 
venati. 
Zola Predata. 17 mano 1M5 

Pir onorare la memoria del coinpa-
gnu 

BRUNO CEIIGOL 
nel terzo anniversario della scom­
parsa la sua compagni! ha soitoscrit­
to 30 mila bri' prò stampa comunista 
Trieste. 17 marzo 198S 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

ALBINA BIRSA 
la cellula di Duino ha sottoscritto SO 
mila lire prò Unità 
Trieste. 17 marzo l°85 

Nel decimo anniversario della se om-
parsa del compagno 

GIACOMO LEVI 
(Melo) 

ricordandolo con immutato affetto 
la moglie Romena, con il figlio 
Giorgio e la nuora Luisa, ha voluta 
onorarne la memoria sottoscrivendo 
50 mila lire per l'Unità 
Trieste, 17 marzo 1985 

E! scomparso nei giorni scorsi 
NICOLO BEMBO 

vecchio compagno, impegnato pri­
ma nella Resistenza poi nell'attività 
sindacale e nel partito Per onorarne 
la memoria la moglie Giovanna, le 
figlie Fioretta ed Edda hanno sotto­
scritto 50 mila lire per 1 Unità Altre 
20 mila lire per lo stesso scopo sono 
state sottoscritte dalla sezione di San 
Giacomo 
Trieste. 17 marzo 1985 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

TOMMASO PINTER 
scomparso nei giorni scorsi, nel ri­
volgere i sensi del più profondo cor­
doglio alla moglie Maria ed al figlio 
Nereo, la sezione di San Giacomo ha 
voluto onorarne la memoria sotto­
scrivendo 20 mila lire prò stampa co­
munista 
Trieste, 17 marzo 1985 

Nel 14" anniversario della scomparsa 
della compagna 
CELESTINA LANZARDO 

in Madclla 
il marito. la sorella, il fratello e pa­
renti tutti nel ricordarla con immu­
tato affetto sottoscrivono lire 50 mila 
per l'Unità 
Celle Ligure (Savona), 17 marzo 
1985 

Nella ricorrenza dell'ottavo anni-
versano della scomparsa del compa­
gno 

LUIGI BERTONE 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrìvono in sua memoria lire 
100 mila per l'Unità 
Savona, 17 marzo 1985 

Nel quarto e sesto anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MICHELE RUSSO e 
GIUSEPPINA RUSSO 

il figlio la figlia, il genero la nuora 
e i nipoti ricordandoli a tutu con af­
fetto sottoscrivono lire 20 000 per 
•l'Unita*. 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel decimo anniversario della scom­
parsa della compagna 

ANNINA PELLEGRINO 
in Tosco 

della Sezione «Pieragostim». il man­
to la ricorda ad amici e compagni e 
in sua memoria sottoscrive lire 
15 000. 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

MARIO MANCINI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per -rUniià. 
Genova. 17 marzo 1935 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compango 

ANGIOLO CARUGI 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
ricordandolo con immutato affetto 
sottoscrivono lire 50 000 per «I Uni-
là» • 
Cecina. 17 marzo 1985 

Nel secondo anm\ersarto della 
scomparsa del compagno 

IDAMO SPAGHETTI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutalo affetto sottoscrivono in 
sua memoria lire 20 000 per «1 Uni­
tà». 
Genova. 17 marzo 1985 

LOTTO 
DEL 16 MARZO 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Pater mo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli P 
Roma II 

85 15 86 55 34 
7 9 6 9 5 3 2 1 8 2 
4 1 6 9 7 3 8 6 54 
7 8 1 7 3 5 4 8 66 
78 2 1 7 4 7 7 38 

1 4 8 8 8 7 7 1 
55 67 6 87 3 
43 8 6 6 4 4 2 9 0 
4 8 8 9 3 5 9 36 
27 7 3 4 5 4 0 7 9 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 39 .521.000 
ai punti 1 1 L . 969.000 
ai punti 10 L. 88 .000 
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